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◆Nove mesi di rinvio per anziani
disoccupati, malati terminali
handicappati e famiglie con 5 figli

◆Dura l’Unione piccoli proprietari
«È una dichiarazione di guerra»
Critiche aspre anche dal Sicet-Cisl

Tassa di successione
Pronta la riforma
Le fasce di reddito ridotte da 25 a 3Sfratti, arriva la proroga

ma solo per le fasce deboli
Varato ieri dal governo il decreto legge

ROMA È in dirittura d’arrivo il
progetto delle Finanze sulla rifor-
ma delle successioni. I tecnici del
ministero di Vincenzo Visco stan-
ndo definendo le linee di inter-
vento, che nei prossimi giorni - a
scanso di guai, dopo le recentissi-
me polemiche sul Tfr - verranno
esaminate e concordate insieme
allealtreforzepolitichedellamag-
gioranza. Molte le novità conte-
nute nello schema, che prevede la
presenzadisole3aliquotepropor-
zionali, al posto delle oltre venti-
cinque attuali. Si profila inoltre
una “moltiplicazione” della fran-
chigia, che già la Finanziaria ha
elevato a 350 milioni, e l’introdu-
zionedinormeantielusione.

Il piano comporterebbe une ve-
ra e propria rivoluzione a partire
dal cosidetto “asse ereditario”: at-
tualmente viene rapportato al de-
funto, con la riforma verrebbe
rapportatoaglieredi,conlaconse-
guenza di poter calcolare imposta
e franchigia su ciascuno di essi.
Con questo “splitting” dell’ asse
ereditario, ad esempio, una suc-
cessione con tre eredi che in base
alla Finanziaria dal 2001 avrebbe
una franchigia di 500 milioni, po-
trebbe godere di una franchigia
complessivadiunmiliardoemez-
zo. Per le aliquote si prevede inve-
ceunariduzioneeunasemplifica-
zione: da venticinque scaglioni a
tre.Per le successioni e ledonazio-
ni relative a coniugi e figli, cioè in
linearetta,siprevedeunaaliquota
del4percentoafrontediuna“for-
bice” che attualmente va dal 7%
(dai 350 ai 500 milioni) al 27% ol-
tre i 3miliardi. Per i cosiddetti col-
laterali - le successioni a favore di
fratelli, sorelle e affini - si profila
una aliquota del 5%; per gli altri
parenti, lanuovaaliquotadovreb-
be essere fissata al 7%. Si prevede
un alleggerimento dell’imposta
ancheperleimpresefamiliari,con
l’esclusione dalla base imponibile
dell’avviamento. Ilprovvedimen-
to introduce infine una serie di
normetendenti adampliare laba-
se imponibile e a contrastare il fe-
nomeno dell’evasione e dell’elu-
sione che accompagna l’imposta.

In particolare, si prevede di ricon-
durre a tassazione anche le dona-
zioni indirette o manuali in dena-
ro. Verranno così tassate anche le
somme (oltre un certo importo)
che i genitori regalano ai figli per
comprarsi la casao, adesempio, le
azioni. Saranno introdotti, inol-
tre, alcuni accorgimentiantielusi-
vi per evitare che i grossi patrimo-
ni continuino a sfuggire del tutto
all’impostadisuccessione.

ROMA I disoccupati, gli anziani
affittuari con piùdi 65 anni d’età,
gli handicappati, i malati termi-
nali e le famiglieconpiùdicinque
figli avranno una proroga di nove
mesi degli sfratti a partire dal 10

gennaio di quest’anno. Lo ha de-
ciso ieri sera il Consiglio dei mini-
stri approvando l’atteso decreto
legge sugli sfratti che definisce
queste categorie protette. Il testo
del decreto ècontenuto inununi-
co articolo perchè per tutte lealtre
casistiche resta valida la nborma-
tiva precedente. Nessuna novità
dunque per gli sfrattati che non
rientrano nelle categorie tutelate.
Il ministro dei Lavori Pubblici,
Willer Bordon, uscendo dalla riu-
nioneaPalazzoChigihaprecisato
chenonsitrattadiunaprorogage-
neralizzatadegli sfratti. «Nonèun
decreto di proroga generalizzato -
haspiegatoBordon-perchésipre-
vede la fissazione di un termine
minimo solo pergliultrasessanta-
cinquenni, i disoccupati, i malati
terminali, gli handicappati, le fa-
miglieconpiùdicinquefigli».Ca-
tegorie estremamente limitate
che vanno aiutate. «Non esiste -
ha aggiunto Bordon - proroga al-
cunapercolorochenonrientrano
fra lecategorie tutelate». Per lepo-
sizioni già decise dal giudice, ha
spiegato Bordon, il termine mini-
mo del rilascio è fissato al prossi-
mo primo ottobre. La proroga per
le categorie deboli si è resa neces-
saria perché in alcune città, ha ri-
cordato Bordon, le decisioni del
giudice sonoarrivateprimaanche
che arrivasse il «treno» dei contri-
buti sociali. Nel decreto c’è anche

una «interpretazione autentica»
della legge dove si autorizza il lo-
catoreadautocertificarelapropria
posizione fiscale per procedere al-
lo sfratto. E questa è la normache,
annunciata nei giorni scorsi, ha
suscitato più critiche. Particolar-
mente adirati i piccoli proprietari
immobiliari riuniti nell’Unione,
l’Uppi. «La frittata è fatta. Questo
decreto - dichiara Fabio Pucci, se-
gretario generale Uppi- è una vera
e propria dichiarazione di guerra
nei confronti della proprietà im-
mobiliare». Negativo il commen-
to «a caldo» sul decreto anche del
sindacato degli inquilini Sicet,
aderenteallaCisl,secondoilquale
con questo provvedimento «non
si risolve la tensione abitativa ma

si esasperano solo gli animi delle
famiglie sfrattate». Solo un mi-
gliaio di famiglie, sostiene il Sicet,
su circa 100.000, potranno avere
lo slittamento dello sfratto sino al
30di settembrediquest’anno.Ep-
pure i sindaci e i prefettidelle città
di Torino, Napoli, Roma, Milano,
Firenze hanno chiesto un provve-
dimento risolutivo. Per fare un
esempio un pensionato che ha
meno di 65 anni che ha una pen-
sione minima non potrà benefi-
ciare di questo provvedimento. Il
Sicetorganizzeràpressionisui sin-
daci e sugli enti preposti possano
dare loro una soluzione abitativa
ed interverràa livelloparlamenta-
re per far inserire lepropriepropo-
steneltesto.

REAZIONI

Sunia: passo avanti
ma troppo timido
e il problema resta

■ Il decreto legge sulle categorie
protette per gli sfratti incassa
una sostanziale valutazione po-
sitiva da parte del Sunia, il sin-
dacato inquilini della Cgil. Il se-
gretario generale Luigi Pallotta
sostiene che si tratta di «una
prima risposta al problema del-

l’emergenza abitativa», anche se avanza alcune riserve.«Gran parte delle
nostre richieste sono state accolte - spiega Pallotta - ma le misure conte-
nute nel decreto non sono ancora sufficienti a sconfiggere il problema».
Per Pallotta sarebbero necessari altri interventi mirati a riaprire il merca-
to dell’affitto: «Il vero dilemma - dichiara il segretario Sunia- è che, se
non ci sono altre case, non si risolve la situazione e gli stanziamenti pre-
visti per rilanciare il mercato edilizio non bastano: occorre cambiare
completamente registro e investire di più, se vogliamo avere un paese
che faccia della mobilità abitativa il suo sistema di riferimento».

«In più - conclude Pallotta - il governo è stato timido: è intervenuto
solo per proteggere le fasce più disagiate, come anziani e disoccupati,
dimenticandosi della gran massa di lavoratori con un solo reddito in fa-
miglia». Le famiglie monoreddito, ricorda Pallotta, rappresentano il 40
per cento dei soggetti a rischio di sfratto.

Visco: la Dit
sarà al 19%
per le imprese
■ Aregimeleimpresepotranno

applicareunsistemafiscaledi
DualIncomeTax,conunaali-
quota«ordinaria»del19per
cento,chesiapplicheràalred-
ditonormale,mentreuna
quotaresiduadegliutilisarà
tassataaunlivellopiùelevato.
IlministrodelleFinanzeVin-
cenzoViscohacoltol’occa-
sionedelconvegnodiBusi-
nessInternationalperspiega-
reairappresentantidellemul-
tinazionali lestrategiedelgo-
vernonellatassazionedelle
imprese.Ilministrosièdetto
certodiunaripresa«rilevante
cheriguardatuttal’Europa,
Italiacompresa»,mahaso-
prattuttoprecisatocheil livel-
lodellatassazionesuinuovi in-
vestimenti«ègiàilpiùbasso
d’Europa».«Abbiamoimma-
ginato-haannunciato-unre-
gimediDualIncomeTax(Dit)
cheorahasolounanaturain-
centivante,machearegime
dovràarrivareadunsistemain
cui latassazioneordinariasul
redditonormaledelleimpre-
sesaràconl’aliquotapiùbassa
applicatasulleimpostedel
reddito,cioèil19%.Poi,sulla
parteresidua,latassazionesa-
ràpiùelevata».


